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Nuova Jugoslavia 
e Italia 

L'Agenzia Tass ha ·riportato un .articolo delle 
.,lzvestija" sui processi contro i criminali di guerra 
nei vari paesi d'Europa. A proposito dell'Italia, il 
giornale dice che qui ci furono, si, molte afferma
zioni e dichiarazioni contro il fascismo, ma chè 
ciononostante suoi paladini :si sono insinuati nel
l'apparato ,bellico e statale, da dove sistematica
mente sabotano gl'i sforzi per una completa elimi
nazione dei traditori del paese. Pur essendoci in 
Italia numerose forze anglo-americane, pur avendo 
il governo di Bono mi sufficienti mezzi per annientare _ 
gli agenti di Hitler, l'epurazione si svolge così len
tamente che giustamente le masse italiane ne sono·· 
indignate.· 

Quasi contemporaneamente l'argomento è stato 
trattato sulla ,Barba" dal vicepresidente del NKOJ, 
Edoardo Kardelj, il quale specifica con dati di fatto 
l'attività dei circoli reazionari nell'Italia liberata. 
Tutti gli italiani veramente democratici non pos-. 
sono che approv_arP la posizione assunta dall'autore, 
e con le sue affermazioni concordiamo in tal modo 
noi italiani del Litorale, che siamo parte in causa 
nelia questione trattata, e che non permetteremo 
mai che si atte ~ di al nostro avvenire, a quello 
sviluppo democratic-o per cui si battono e sangui
nano le nostre · brigate sui monti intorno a .:rrieste 
e Gorizia. 

A proposito dell'attùale processo contro Roatta, 
Kardelj osserva? come la reazione italiana cerchi d' 
schivare le sue responsab ilità riv·ersandole tutte 
sulla persona di Mussolini. Gli organizzatori del 
processo ne hanno_ sviato la sostanza, portando la 
questione Roatta·· d<J.l reato di criminalita di guerra 
à quello di partecipazione alla politica fascista di 
spionaggio. Ciò significa che Roatta non si •· de sul 
banco degli accusati per la sua pa-rtecipazione aì
l'a~ervirhento violento e al _tentativo materiale . di 

·anniéntamenb del le· piccole na~ionl , per. i · reat t di _ 
fucilazione d~staggi, , ù'ÙcCisioni fr a la popolazione 
civile, violazioni di donne, incendi di città e paesi, 
distruzione e depredamento di valori culturali·, no, 
egli vi siede per i suoi legami con il fascismo e 
per l'esecuzione di ordini dello st;:tto maggiore fa,. 
scista. AltrimenJi H processo avrebbe infatti sma·-

- scherato molte corresponsabilità nella politica 
imperialistica e nei delitti del fascismo italiano da 
parte di individui che oggi già si sono tornati a<! 
infiltrare nelle alte sfere, avrebbe rivelato al mondo 
é()me gli imperial isti italian_i ,pacificavano" le pic
cole n<:z 'oni dei Balcani. E avrebbe sopratutto 
rivelato che l'attu~ ' e teazione imperialistica italiana 
è ·l• vera resoonsab le delln politica di Mussolini 
e per tu'ti i delitti dell'eserCito d'occupazione ita
liano m•gli altri paesi. Così invece il processo 
nasco,-,de con tutta - cura la collaborazione e la 
corresponsabili tà da parte di ·certi circ.oli reazio
nari italiani che og~d sono tornati alla superficie, 
al potere. li m o ~o in cui :si svolJJe il processo 
Roatta è B ppunto la prova della forz '1 - che tali cir
coli hanno tuttora nell'Italia liberàta. 

Altra prov~ ne è la campagna che essi con
ducono a proposito del Litorale, di Trieste e del
l'lstria, _campal!na che, prendendo a.-. che politica- · 
mer1te posizione contro i principi democratici della 
Nuòv'a Jugoslavia, rappresenta una cristallizzazione 
delle forze profascis1e nell'Italia liberata. Alla test<,~ 
ne stanno noti sobillatori faséisti come lo Zing-a
relli e Vittorio Cerutti. Tornano con l'argomento 
che, difendendo le nostte terre, essi -difendono ·la 
çiviltà occidenrafe dalla minaccia dell'oriente rivo
.Iuz;onario. Il Kardelj a questo punto dichiara: 
, Difendendo il loro bottino della precedente guer
ra mondiale, 'i signori imperialisti italiani offrono 
l'Italia ai vari ·gruppi fascisti nel mo'n do come 
trampolino per la lotta contro l'Unione sovietica. 
Per colpa di ques_ti s~nori il popo}o italiano è 
stato trascinato nella guerra dalla parte della Ger-

- mania hitleriana e, a poco più d'un anno qalla 
catastrofe, ecco le stesse forze tentar di -riportare 
l'Italia sulle posizioni degli imperialisti fascisti. 

. Perciò la campagna provocatoria con il pretesto 
della questione territoriale nòn è diretta solo con
tro i popoli di Jugoslavia, ma anche contro quella 
grande parte .del popolo italiano che è per la 
libertà e la vera democrazia. • -

E' interessante notare che espressione di tali 
tenden'~e è un sedicente ,Comitato per la Vene~ia 
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Sotto I formidabili colpi sovietici 
crollano i bastioni difensivi del Reich 

Nulla più può trattenere la formidabile a Budapest. Dirigerò io stesso le opera
offensiva sovietica in territorio germanico zio n i." 
e ai fianchi settentrionale e meridionale Molti altri potenti capisaldi sono circon
del fronte. }\1 cenrro, . passato l' Oder, 'le dati, come Breslavia, o sono già caduti, 
armate di Zukov avanzano verso Berlino, come Schneidemtihl, occupata il16, e do
mentre a nord sono _ minaciate Danzica ve i sovietici hanno catturato un enorme 
Stettino e a sud è stata 'occupata Budapest. bottino, oltre a'd- aver fatto 5.000 prigionie
Questo bastione ·della difesa germanica, ri e 7.000 morti. ' Anche I'Oder, ultimo o
tenuto disperatamente fino all'ultimo, è stacolo naturale sulla via di Berlino, era 
costato ai nazisti 49.000 morti e 122:000 staro considerato dai tedeschi come limite 
prigidnieri, fra cui tre generali. Ad un uf- sacro, che non avrebbero lasciato oltre
ficiale tellesco è stato tro vato addosso passare. Ma l'Armata rossa Io ha già Io n
un ordine di Hitler per rinforzi alla gl)1r- tana ·alle sue spalle, poichè essa non co
ni g-ione della cirtà: ,Sarete appoggiati d~l la nasce ostacoli nella sua gloriosa marcia, 
aviazione . e dall'artiglieria . Dovete fare che non nvr-à termine se non con J'annien
d.i tutto per liberare le divisioni accercl1_i.ète tamento definitivo della belva hitleriana. ---
Crimea: 
una grande vittoria politica 

Si è conclusa la conferenza di Crimea: 
Ancora una volta è stata da ta una prova 
del pieno accordo che regna fra i tre 
grandi alleati e quindi della saldezza del 
olocco sovietico-ang-lo-americano, così 
nel campo politico che in qudlo militare. 
Sono state decise · le l~nee dell'azione 
militare ' contro la Gerrnaniò, si sono con-

.--~ ' l .J."" -" ·~ -çoru'ate e ,zoHe"" i/i~y...-v.az ro.ne, %i sòYw --
tracciati i piani ?er":fa sicurezza e la pace 
dopo guerra, . sono stati risolti i problemi 
polaeco ·e jugoslavo, con la piena vittoria 

' delle forze progress.iste, eh~ solo acco
glieranno neiloro governi ~singoli elementi 
finora estranei, ma però non compromessi 

· con il fascismo. Contemporaneamente alle 
disfatte mHitari, il nazifascismo subisce 
colpi· decis vi anché~ nel campo politièo. 

Pieno accordo 
fra il goÌ1erno di Benes 0 

e ti mo11imento della _resistenza 

Il governo Cecoslovacco, per impedire 
qualsiasi contrasto CJ.i1 le forze di resistenza 
in patria, ha riC€Hioscfuto le elezioni di co-

mitati distrettuali per ogni paese e città, e 
per ogni rione delie città maggiori, man ma-

. no che \le avviene la liberazione. In seguito 
s<danno pure eletti comitati regionali in cia
scuna delle quattro regioni: la Moravia, la 
Slovacchia, e la regione c~arpatica. Le ele 
z'oni di tali comitati si svolgeranno sotto il 

· cont olio delle forze -di resistenza, che ope
nno sia nel territorio ancora occupato che 
nelle zone li ber ate. 

Avvenuta la liberazione di tutto il paese, 
sar1 eletta. uu'Assemb!ea costitu.e-nte èhe sta
oii1rà ù · nuova· lèggé eletto'ral'e. Ii governo 
Cecoslovacco di Londra darà le dimissioni -
e rrel nuovo governo sarannò rappresentati 

· tanto i partigiani che i politici emigrati. Del 
· resto rappresentanti del mòvimento di resi
stenza ci sono già ora nel governo di Londra, 
il quale ha suoi delegati nelle zone liberate 
della C~ coslovacchia. Due dei pt:incipali pro
bltmi elle dovrà risolverP il nuovo governQ 
sono quello del''autonoq1ia di cui dovrà go
dere l<~ Slovacchia e quello del numero di 
tedeschi dei Sudeti che . dovrà e~ sere trasfe
rito in .Germania. Si . ritiene che da due a 
tre mi~liqni di tedeschi dei Sudeti fuggiranno 
in Germania o dovranno esservi trasferiti, 
per imperdire movim.en.ti irredentistici come 
quello del 1938, abilmente sfruttato da Hitler. 

--------------------------------------------------------------~---------=~' -· ----Giulia" appogj2iato dalla ·stampa soCialisti!, come trasforma in diretto aiuto a Hitler. 
s'è visto recentemente in un a·rticolo dello stesso Questo tentativo di rialzare la testa cbe ora 
Nenni (anche gli imperiiti sti hitleriani si - dicono compie l'imperialismo fascista in veste democrati-
socialbti! N. d. R.). Certs;k che la politica estera ca, tornatHlO a seminare nel popolo italiano un 
italiana è ancora ispir_atà''a concezioni imperialisti- - odio sciovinistico contro i popoli di Jugoslavia, 
che fascis è. ·""' è indirettamente aSfhe un atteotato cc:;mtro. tutto ciò 

l popoli eli Jugoslavtf. dlee ,' aÙtore, '·sono ; dH! -:t,.-i is di t;erèl'f'J~mente_ d~mocratico.. in ~talia. 
primi a non voler assoll.l''amente turbare il popo- Inoltre, con le fra.si sulla difesa della culturé> oc-
lo italiano intent 1 a risOiìevarsi dalla tremenda c identale neJJli attacchi contro la Jugoslavia di Tito, 
ca•astrofe in cui lo hanno gettatto i suoi ex-padro- questi signori mirano ad accappararsi le simpatie 
ni ' fascisti. l popoli di Jugoslavia sanno ché ci e l'appoggio di altre forze reazionarie e profasci-
sono in Italia forze dem'ì:icràtiche abbastanz3 forti ste nel mondo, le quali mal sì adattano a vedere 
e capaci, che intendo!')o assicurée all'Italia lo svi- i piccoli popoli' salvarsi della · schiavitù· fascista. 
Iuppo democratico e darle ·un posi o rispettato tra _ Il compagno Kardelj conclqde con le parole: 
le nazioni. Solo per questo noi non abqiamo vo- ,Der quantp concerne i popoli di Jugoslavia, essi 
Iuto dar luogo a discusi>ioni sui confini ; ma ab- hanno piena fiducia nelle forze democratiche italia~ 
biamo invece teso all'unione tra il popolo italiano ne nelle loro volontà di stabilire rapporti di buon 
e i nostri popoli nella .lotta comune· contro il fa- vicinato con la Nuova jugoslavia ·Siamo anche 
scismo tedesco e i resti di quello italiano. A tale conv:inti che coli un'lialia alla cui testa saranno le 
scc;>-p<> abbiamo aiutatb gli antifascisti . italiani a forz~ veramente dçmocr-atiehe, vera espreeysione 
costituire nel nostro territorio formazioni per fa della volontà delle larghe masse del. popolo italiano, 
lotta contro I'.occupatort>_- Acerti altri circoli italia- , i popoli della jugoslavia si intenderanno su tutte. --
ni invece non solo · importa poco, a quanto ' s"èìn "' le questioni di carattere internazionale. Ma i popoli 
bra, la lotta contro la ~ Germania . hitleriana, ma · i Juooslavia sono anche tlecisi ad opporsi con 
poichè preme loro maggiormente là conservazione ) u l~ loro forze. alle tendenze imperialiste dei 
del vecchio bottino, il loro provocatorio ten1ativo ci , 1 fascisti italiani, che min~cerebbero i loro . 
di opporsi ai diritti _i~?slavi su '~.uesle terre· si i~eressi _e _le conquiste della loro vittoriosa lotta." 

. :·- : ; 
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La conferenza regionale 

delle donne antifasciste 
' . In questo ultimo periodo della nostra lotta, in 

cui bisogna che intens ifi chi amo i nostri sforzi per 
la completa vittoria sul nemico, si è svolta in ter· 
ritorio liberato la seconda conferenza delle donne 
antifasciste del Litorale. Questa conferenza era ne
cessaria perché tutte avessero una visione generale 
del lavoro di tutto il Littoral e, per poter risolvere 
i problemi politici e organizzativi sul terreno, per 
accordarsi sui compiti che stanno ancora dinanzi 
a noi. - Dai modo in cui si è svolta la conferenza, 
dalle relazioni dell e compagne dirigenti e dalle 
discussioni alle quali hanno partecipato tutte le 
donne convenute, abbiamo riportato le più belle 
impressioni. Era sopratutto evidente l'evoluzione 
della massa femminile ," nel senso che s i l'ono for
màte una profonda cosciènza pol itica che le aiuta 
a comprendere e risolvere tatti i più gravi proble
mi, che dà loro quello spirito"di sacrificio che le 
spinge nella lotta sia nell'ese.rcito a fi anco dell'uo
mo, sia sul terreno dove sost[tuiseono l'uomo in 
tutto e per tutto. . 

All'inizio dell a conferenza, fra i saluti dei di
versi rappresentanti dei fori centra li alle donne di ·· 
tutto il Litorale, anche una compagna della dele
gazione italiana espresse il suo saluto alle compa
gne s lovene, sottol ineando la decisione di una 
sempre più stretta collaborazione fra ·i due popoli, 
già fratelli perchè lottano insieme, e ins ieme spar
gono il sangue per la stessa causa, la libertà dei 
popolL Fragorosi applausi hanno accompagnato le 
sue parole, e.> pressione dell'atmosfera di affi ata
mento, .di affettu-osa comprensione tr.a slovene e 
italiane che dava il tono alla riunione. Si senti va 
non trattarsi più della fredd à ·ésecuzione di diret
tive pPlitiche, poichè non è più gioco pol itico 
quando le lacrime ti s?lgono agli occhi e senti 
nel cuore una commozione che può derivare solo 
dalla realizzazione di . una cosa profondamente 
umana e giusta. 

Durante la- ma nifestazio ue s o no s tate decorate 
le donne più ero iche del Lito rale. Ce rìe era una 
per esempio che avendo perso quattro fi gli in 
p-uerra, co nt inuava tuttavia a lavo ra re con entu ~ 
siasmo per aiutare il movimento, al quale a veva 
s a c. ificato cio che aveva di più caro al mondo, 
coo~scia che da quel s an gue sorgerà un nuovo 
mondo, una nuova vita. Le altre o co me combat- · 
tenti, o co me attiviste, sul campo della lotta o nel
le prigioni e internamenti, hànno es se pure dato 
prova del più grande s pitito di sacrificio e di su
bl ime ded izione all'idea. 

Come le co mpagne slovene, . così la delega
zione italiana ha promesso d'intensificare il lavo
ro, di fare di tutto per realizzare la completa mo· 
bilitazione, in modo che il popolo ilaliano d t Tri
este e degli a liri cent ri del L-itorale si trovi a spal
la a s palla nella lotta co i fratelli sloveni e possa 
po i godere la libertà cgsì co nquistata nell a federa
zio ne jugoslavi!, in cui · la minoranza italiàna libe
ra e progressista sarà d'esempio a tutto il popo 
lo italiano e d' inciramento a raggiungere nella lotta 
contro le forze reazionarie il grado di svilupp 1 

democrat ico che noi avremo raggiunto. Le italiane 
hanno ring raziato per le affeliuose e ge nerose ac
coglienu, augurandosi dj poterle al più presto ri
cambiare in Trieste libera ta. 

A sera è ~eguito un meeting musicale e vario, 
sostenuto dalla banda e dagli artisti lirici e dram
matici del Corpo d'arm~ta, e intramezzato da in
teressa ntissimi documentari sov ietici e inglesi. Tor
nando poi ai loro posti di co mbattimento sul ter
reno, le nostre donne hanno recato con sè la 
visione :ncomr arabile come si &volge la vita in ter
ra liberata partigiana e con la decisa volontà di 
contribuire con tutte le loro forze perchè con la 
villoria quella vita fraterna e serena sia anche 
in tulle le nostre città e paesi. 

E r oica. brig atà nostra 
. "Nei disèorsi iniziali le compagne dirigenti il 

movimento antifascista delle ' donne hanno trattato 
il lor"o contributo alla l0tta di liberazione. - Hanno 
esortato le donne ad intensificare il loro la·voro Un'altra volt'=l nei giorni scorsi la briga
specialm'ente riguardo gli aiuti ·all'esercito e l'un ità ta Triestina, dopo una serie di azioni offensive 
compreta fra fronte e retroterra . Il capo della de- che hanno inflitto s e nsibili colpi a1 nem1co, 
legazione sovietica ten. col. Ribacenko ha parlato , t t f tt d d · tt 
delle donne russe, della loro partecipazione alla e s a a a. a segno a un ec rso a acco av-
lotta e del loro eroismo. -:- Il comtn issari o Vanni versa rio1 prep.arato ~i,IJ Ldettagl_iv ed segui
della- divisione Natisone ha fatto --rilevare la situa- to in forze. Di u na 'co·s a però rion ha tenuto 
i 1o ne de11e 11 ostre d,. nne s v >I o il fdsismo e la toro sufficiente c.onto l' av versario, cioè che la 
situazione a ttua1e nella , nuova demo.crazia di Tito. Tri e_stina n.Qn si pieg-a n è si spf zza. È stato 
Prima la dorina era s chiava dei preconcetti soc--i dli ; 

-le era impedito sviluppa~<U l<> sue tendenze natu - sparso altro sangue generoso, ma il tentativo 
rali, era schiava del focolare, oca è libera, ma nemico è stato infranto. 'Stretta intorno alla 
con questa . libertà non è mascolinizzata come vo- sua bella bandi e ra, la brigata ha rinserrato 
gliono fare credere alcuni. bènsì ha acquista !o una i suoi ra nghi, pronta a vendicare i compa o.., ni 
coscienza, può svolgere un'.attività utjle alla socie1à, 
restando .con ciò prettamente donna e non perden- caduti, decisa a non desistere dalla sua fiera 
do le sue migliori caratteristiche femminili. lo.tta, ma anzi a raddoppiare il suo spirito 
, Nella . sua . rel azione politica· la compagna V ida d'assalto, per contribuire con le formazioni 

Toms'c membro dello SNOS, ha rilevato come 1 1 · 'b Id ' · Il 
ora s 1a chiara a tutti, anche agli stessi tedeschi, slovene e con g i a tn gprt a 1111 a a cac-
l<l' fine del la Germania. Con essi però non sarà ciata dell'ocupatore dalla nostra terra e al.l'eli · 
finita la nostra lotta, perchè prof<~ sc ' sti , falsi de- minazione dei nemici della libertà che pur 

sog ni, dell a sua , vo lo ntà. Gi orn a lmente ci 
giungono in r edazione richi este d ' un mag
gior" numero d i copie da in vi are in qu esta o 
quell a zona, e lettere dt solidari et à , propo
ste, segnalazioni ed articol i. Ali e l etter·e rispo n
d iamo, seppure talv : lta in ritardo per il gran 
lavoro che ab b iamo, gli articoli, nei lim"iti 
dello spazio e dell'interesse che possono ave
re per la g eneralità dei lettori, li pubblichia
mo. Ce ne resta tuttavia sempre sui tavoli 
un certo numero, che ci duole di non poter 
pubblicare. Iniziamo p ere ò con oggi una spe
ciale r"ubrica-,Tribuna "- in cui pubblichr-re
m0, degli articoli che non possiamo dare 
per intero, almeno gli spunti ed i p assi più 
significati v;i . · 

* * * 
Dal compagno garibaldino Pii abbi amo rice

vuto una toccante descrizio ne del Natale pa rti gia
t!O. Compagni ga ribaldini e sloveni hanno gioito 
dei pacchi ricevuli ed o ra trascorro no nostalgi
camente ma s erenamente il res to dell a sera ta : 

8eduti I' uno accanto all'altro . in 
stretta comunanza di aff'elti e di idee 
parlano della guerra, dei problemi po
litici. Che importa se uno è friulano ed 
uno sloveno, che importa se un confine 
li ha per tanti anni divìsi? Ora essi so
no uniti, hanno fuso le loro idee in una 
unica mate _ _ria che nessuna forza potrà 
scindere. E stata la guerra contro l'im- · 
perialismo fas cista, su questi monti a · 
farli fratelli. 

Ora combattono, uno accanto all'altro, 
per la stessa idea, con uno slancio ve
ramenTe encomiabile, con un valore che 
solo un grande idealismo può spiegare. 
Ecco che - mezzo esauriti i viveri 
dei. pdcchi - il loro pensiero va alle 
famiglie, alle persone care. lfn ,pac.ato 
senso di no~ta(.g.ia li pervade e ·il liJ~t:/ 
cu-ore ·vede il s qave volto della 'madre, 
ripensa al caldo bacio de!l'ama1à. (jj 

- gua-rdano negli occhi quasi per /eggersi 
i comuni pensieri, ed allora un compa- -
gno garibt1/dino intona una canz.one,. 
che parla d'assalti, d'amore. 

Tutti cantano, ora èon voce forte, 
ora con lieve, e il vento rapisce il suo
no e lo porta lontano. Lo porta lontano 
per rincorrere i pensieri dei compagni 
e per far sentire a chi li ama un'eco 
delle vibrazioni dei loro cuori. 

* * * m9 cratici, nemici del popolo esistono in tutto il· . di attuare· i )oro fini reazionari , hanno tra- D~ 
mondo e contro questi dovremo combattere anche - u Monfalcone è datata una C< rrispon-
in casa nostra fino al loro (lnnientamento compie- dito ·patria e popolo mettendosi dali? parte der:z ~ , a firma Michele, , che intende prec1sare 
to: essere misericordiosi verso questi elementi dell'invasore. · singo li punti della questione nazionale. Vi leggia-
signiftcherebbe dare loro -la possibilità · di pr.epa,:- m o fra l'altro: . 
rare un a nuova lotta,' causare ai popoli nuove _ T R I B UN A · · Ormai le differetlti nazioJJa!ità della 
sofferenze, significherebbe quindi essere crudele Nl)ova Ju~:.rostavia non sono più in lizza 
verso il popqlo. Per ora il nostro compito più Il .p o polo, le sue necessità, i suoi diritti, fra · di loro come ai tempi di Stoiadino-
urgente è di mobilita"re tutte le forze vive e ma- · ,. · 
terHi , consolidando la collaborazione fra terreno le sue aspirazioni, sono stati · per noi. sin dal- vie, ma lottano unite e compatte,.forman-
ed esercito in modo che essi formino una indis- la fondazione di quesfo giornale, la'"nostra do un solo blocco di volontà indom'abi-
solubile unità, in lotta per l'avvenire del popolo prima ed unica ragioqe d'essere. Il ,Nostro le, che, guidatd dai grande Maresciallo 
~ontro l'occupatore e i fascisli -i.di, C<\sa. .x · Avvenire" è venutò ~rciò assumendo una Tito, raaaiunaerà la vittoria che è ormai 

4e don·ne, che già ave.vano"11 ntuifìo queste ne- , · · ss s 
cess >tà del mo mento e vi fa<:;evano fronte, si " sono sua linea per cui no !J_·p~rsegue fini limitati vicina. " 
vteppiù confermate nella loro volonrà di lotta e di . di ' partito o di grup,po ·politico, ma si occupa - Dopo ciò che si è detto, è chiaro che 
lavoro dopo che ne hanno ricevuto le direttive da · spregiudicatamente d'ogni questione che p'uò un popolo formato da varie nazionali fa, 
parre della valorosa:. compagna V ida Tomsiè; -e _interes."are il popolo. ·Di fronte a Ila vuota i com è lo è quello jugoslavo, non pu_ ò crea
degli altri organizzatori e organizzatrici, fra cui 
l'infaticabile segretaria Eva. Esse hanno deciso di verbosità, allo stolto turpiloquio, alle ridico- - re altro che un movimento di liberazione 
iniziare una gara generale per la raccolta di vive- le assurdità e gli ineviia,bili contrasti della . in cui tutte le nàzionalità partecipano ai/a 
ri e vestiario per i nostri partigiani, e d'ogni ge- · stampa avversaria, il nostro giornale si è fotta con parità di doveri e di diritti. Anche 
nere di mezzi per la grande lotta antifascista. Co- impòsto una disciplina, l'impegno di trattare noi-,come italiani del Litorale, parteci-
me data d'inizio per la nuova gara d'emulazione · 
è stato fissato · il 25 febbraio, _- anl}iversario della solo le realtà spirijuale e materiali delle no- piàmo a questa gloriosa lotta di/ibera-
costituzione dell'Armala 

1
rossa, che oggi più che stre terre. · · zjone a fianco di tutte /e .: aftre popola-· 

. mai _è s~g~ita co; tanto amore e speranza _da_ par_:- Abbiam,o il èonforto d-i sapere che il popo- zioni jugoslave, e -tutti assieme formia- . 
t~ d,1 rulli ~ . p_opoh. La gar~ dell~ donne_com_cldera lo ci ha compreso · ch ~ esso segue ed ama il wo· quell'unione democratico-progres-

- cosi con l mrzto della nobile sfida lancratas1 dalle , -- •· "' . . . . · 
divisioni e brig_ate del nos.tro Corpo d'.armata per _?;Nostro Avve_mre : eh~ ved: 111 es~o )! vero sista di popoli che si chiama: Nuova }u-
cbi dMà ;. colp; p;ù dUri ,, "'mko. . ).-\ esponente dei suo1 sta!J tt'ammo, dei suoi bi- gos!avia Fede~a!id".· '·'-· · • ~i~· /' 

\ . ~ .. .... ~-
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